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L’UNA e L’ALTROGiovedì 4 settembre 1997 10l’Unità
Sandra e Gastone Marri, Wanda e Luciano
Pratiricordanoconaffettoerimpianto

DONATELLA TURTURA
dirigente sindacale, compagna e amica dal-
le raredotidi intelligenza, fermezzaesimpa-
tiaumana.

Roma,4settembre1997

Anna Ciaperoni ricordaconaffetto e ricono-
scenzalacompagnaeamica

DONATELLA
perilunghiannidiimpegnocomune

Roma,4settembre1997

Salvatore Bonadonna partecipa al dolore
dei famigliari e dei compagni per la scom-
parsadi

DONATELLA TURTURA
Roma,4settembre1997

Armando Sarti, Riccardo Terzi e Federico
Brini ricordano con tanto affetto e grande
rimpiantol’amicaebravissimadirigente

DONATELLA TURTURA
che ha lavorato sempre con rigore, dedizio-
neegenerosapassione.

Roma,4settembre1997

L’Archivio storico delle donne «C. Ravera»
della Fondazione Istituto Gramsci esprime
vivocordoglioperlascomparsadi

DONATELLA TURTURA
appassionata e rigorosa dirigente sindacale
che ha contribuito con intelligenza e corag-
gioallabattagliaperestendereeconsolidare
idirittidellelavoratrici.

Roma,4settembre1997

La Segreteria nazionale della Filcea-Cgil
scossaperlaimprovvisascomparsadi

DONATELLA TURTURA
nericorda lagrandeumanitàe laecceziona-
lepassionepolitica.

Roma,4settembre1997

La Segreteria nazionale della Filtea Cgil
esprimeaffettoai famigliariecordoglioperla
mortedi

DONATELLA TURTURA
Roma,4settembre1997

Lascomparsadi

DONATELLA
suscita un cordoglio immenso. La sua indo-
mita passione unita alle alte qualità del suo
carattereci ispirerannoancoraalungo.

LiviaTurco

Roma,4settembre1997

LecompagneeicompagnidellaFnle-Cgil ri-
cordano

DONATELLA TURTURA
esprimendoilpropriocordoglioper laperdi-
ta di una grande dirigente sindacaleda sem-
pre impegnataper ladifesadeidiritti delle la-
voratriciedeilavoratori.

Fnle-CgilNazionale

Roma,4settembre1997

Èmorta

DONATELLA TURTURA
dirigente sindacale e militante del Pci prima
edelPdspoi.
Il malore improvviso che l’ha colpita ci priva
di un’energia politica vivace ed intelligente
che,nel corsodiunavitapoliticaesindacale
impegnata su diversi fronti ed argomenti, ha
dato un contributo importanteal mondodel
lavoro.
Cimancherà la sua intelligenza, la suasensi-
bilità, il contributo di idee e di proposte che
ha sempre fornito con generosità ai più gio-
vani.

AlfieroGrandi,EsecutivodelPds

Roma,4settembre1997

Ciao

DONATELLA
mimancherai.

Paola

Roma,4settembre1997

Le compagne e i compagni dell’Ires parteci-
panoconcommozionealdoloreper lamor-
tedi

DONATELLA TURTURA
ricordandone il rigore intellettuale, l’impe-
gnogeneroso,lapassionedemocratica.

Roma,4settembre1997

Giuseppe Chiarante e le compagne e i com-
pagni del Consiglio nazionale dei Garanti
esprimono commozione e dolore per la
scomparsadi

DONATELLA TURTURA
epartecipano al luttodella famiglia edi tutto
ilmovimentosindacale.

Roma,4settembre1997

Giglia Tedesco Tatò partecipa al lutto dei fa-
miliari e del sindacato per la morte dell’ami-
cacarissima

DONATELLA TURTURA
donna di geniale intelligenza e di rigoroso
impegno.

Roma,4settembre1997

La Segreteria nazionale Slc-Cgil esprime il
suoprofondocordoglioperlascomparsa

DONATELLA TURTURA
grande dirigente sindacale, esempio di rigo-
reed’impegnoperladifesadeidirittidellela-
voratriciedeilavoratori.

Roma,4settembre1997

Patrizia Toraldo Di Francia, Rosario Bentive-
gna, Lorenzo Salvadori piangono la scom-
parsadellalorocarissimaamica

DONATELLA TURTURA
BELLINA

e la ricordano, insieme al suo Carlo per la
straordinaria sensibilità, per il suo impegno,
perlasuaintelligenza,perlasuagenerosità.

Roma,4settembre1997

AbdonAlinovinondimenticheràmai

DONATELLA TURTURA
i suoi generosi e intelligenti contributi a Na-
poli, inCalabria,all’Antimafiaoffertiallaper-
sonae aldirigenteconricchezzaumanaeri-
goreesemplari.

Napoli,4settembre1997

La Segreteria regionale Cgil del Piemonte e
della Camera del Lavoro di Torino esprimo-
no il loro più profondo cordoglio ai familiari
ericordanocongrandeaffettolacompagna

DONATELLA TURTURA
in particolare per il suo instancabile impe-
gnoafavoredeidirittiditutti i lavoratori.

Torino,4settembre1997

Le compagne e i compagni della Casa dei
Pensieri si stringono attorno ad Arianna e fa-
migliaperlaperditadellacara

DONATELLA TURTURA
Bologna,4settembre1997

LecompagnedelPdsdiBolognasonovicine
adAriannaperlaperditadellasorella

DONATELLA TURTURA
dirigente politicoesindacaleda tutti apprez-
zata e stimata, donna esemplare per le sue
capacitàedintelligenza.

Bologna,4settembre1997

Gianna Gusmaroli, Marta Murotti, Diana
Sabbi,AdrianaLodi,VittorinaDalMonte,Mi-
rellaBartolotti,RosaScapinelli,RinaPignatti,
RenataPedrini, Tamara Prandi,AmedeaZa-
narini e tutte le compagne di Bologna che
hanno lavorato con lei ricordano con affetto
rimpianto

DONATELLA TURTURA
e il suooriginale, intelligenteeappassionato
lavoro di costruzione e rinnovamento del
Partito Comunista e della politica a Bologna
fino ai primi anni Sessanta (come dirigente
della federazione, delle Donne comuniste e
come Consigliera provinciale) continuato
poi nell’impegno sindacale e sociale nella
Cgil.SonovicineadAriannaeaifamiliari.

Bologna,4settembre1997

IcompagnidellaCameradelLavorodiPaler-
moricordanolacompletadedizionedi

DONATELLA TURTURA
nell’impegnosindacaleelacontinuasolleci-
tazione per un’azione sempre più concreta
nellalottoallamafia.

Palermo,4settembre1997

LaCgil sardapartecipaaldoloredei familiari
e ricorda agli iscritti e ai lavoratori la bella fi-
guradi

DONATELLA TURTURA
dirigentegenerosaerigorosadellaCgil.

Cagliari,4settembre1997

La Camera del Lavoro Cgil Metropolitana di
Bari esprime profondo cordoglio per la
scomparsadellacompagna

DONATELLA TURTURA
ricordandone il generoso impegno profuso
nell’attivitàsindacaleadifesadeidirittideila-
voratorielesuegrandiqualitàumane.

Bari,4settembre1997

La Flai-Cgil di Bari esprime profondo cordo-
glio per l’improvvisa scomparsa della com-
pagna

DONATELLA TURTURA
già dirigente della Federbraccianti il cui im-
pegno sindacale rimarrà nel ricordo dei
bracciantiagricolidi terradiBari.

Bari,4settembre1997

La Flai Cgil di Puglia esprime vivo cordoglio
perlascomparsadellacompagna

DONATELLA TURTURA
grande e indimenticata dirigente del movi-
mento bracciantile, esempio di coerenzaed
abnegazionenella lottaper ilmiglioramento
dellacondizionedeilavoratoriagricoli.

Bari,4settembre1997

La Segreteria della Cgil di Taranto, le lavora-
trici e i lavoratori ionici ricordano conaffetto
lacompagna

DONATELLA TURTURA
dirigente sindacale, esempio eccezionale di
serietà,dirigoremoraleeculturale.
La compagna Donatella Turtura lascia un
vuotoincolmabile.

Taranto,4settembre1997

La Segreteria della Camera del lavoro di Ca-
tania esprime profondo cordoglio per la
scomparsadellacompagna

DONATELLA TURTURA
ricordandone la grande umanità e le doti di
dirigente.

Catania,4settembre1997

La Cgil della Campania ricorda con dolore il
rigore,lagenerositàelapassionedi

DONATELLA TURTURA
prestigiosa dirigente sindacale impegnata
nella difesa dei diritti dei lavoratori, della le-
galitàedellademocrazianelMezzogiorno.

CgilCampania

Napoli,4settembre1997

Cara

DONATELLA
qualcunohadettodi techeericomeunfrutto
dalguscioduroedallapolpatenera.Così ioti
piangoecosì tiricorderò.

IsabellaMilanese,CgilRavenna

Ravenna,4settembre1997

La Segreteria Spi-Cgil di Milano partecipa
concommozioneallascomparsadellacom-
pagna

DONATELLA TURTURA
ricorda lasuaumanità, lasuagenerositàedil
suo rigoremoraledidonnaedidirigente sin-
dacale costantemente impegnatanelladife-
sadeidirittideilavoratori.

Milano,4settembre1997

AnnaMilani siuniscealdoloredella famiglia
di

DONATELLA TURTURA
ricorda con affetto e commozione le tante
battagliecondottecon lecompagneeicom-
pagni che vedevano in lei un punto di riferi-
mentoinsostituibile.

Milano,4settembre1997

Elide Pacini si unisce al dolore dei famigliari
perlascomparsadellacompagna

DONATELLA TURTURA
e ricorda con affetto i tanti anni di lavoro co-
muneinCgil.

Milano,4settembre1997

Il Coordinamento Donne Spi-Cgil di Milano
si unisce al doloredei famigliari per la scom-
parsadellacompagna

DONATELLA TURTURA
ringraziandola per avere contribuito all’e-
mancipazionedellelavoratrici.

Milano,4settembre1997

Clara Bassanini,AnnaCatasta, PinaMadami
e tutte le compagne di Pari eDispari addolo-
rateperlamortedi

DONATELLA TURTURA
ne ricordano il grande impegno di una vita
spesaindifesadelle lavoratriciedeilavorato-
ri.

Milano,4settembre1997

La Segreteria della Cgil-Brianza a nome di
tutti i compagni e le compagne esprime il
propriodoloreperlascomparsadi

DONATELLA TURTURA
amata e stimata dirigente nazionale del sin-
dacato.

Milano,4settembre1997

Èmancataimprovvisamente

DONATELLA TURTURA
autorevole dirigente sindacale. Il suo vuoto
sarà difficilmente colmabile. Profondamen-
te addolorati i compagni e le compagne del-
la segreteria e dell’apparato della Cgil regio-
nale Lombardia esprimono alla famiglia le
piùsentitecondoglianze.

Milano,4settembre1997

MariaLanzaRossittopartecipaconl’affettoe
l’amicizia di sempre al dolore per la scom-
parsadi

DONATELLA TURTURA
Roma,4settembre1997
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Intesa tra Livia Turco e i sindacati: i benefici estesi alle lavoratrici autonome

Più tempo e tutela per i figli
Presto una legge del governo
Sarà recepita la direttiva europea che prevede congedi parentali per madri e padri nei primi otto
anni di vita dei bambini. Verso un accordo anche con i rappresentanti del lavoro non dipendente
.

CECENIA
Prima partorisce
poi la fucileranno
Una donna e un uomo con-
dannati per omicidio preme-
ditatosonostatifucilatiierisu
unapiazzadelcentrodellaca-
pitale cecena Grozny, nella
prima esecuzione pubblica di
una sentenza pronunciata
dalla ’Suprema corte della
Sharia’, che nella repubblica
separatistaamministra lagiu-
stizia secondo la legge islami-
ca. La televisione russa RTV
hastimatoin3.000personela
follachehaassistitoall’esecu-
zione.Consegnatiaiparenti,i
corpi sono stati seppelliti pri-
madel tramonto,com’e’con-
suetudine in Cecenia. L’uo-
mo fucilato ieri -condannato
come sicario- era sposato con
una donna che e’ stata a sua
voltacondannataamortema
che, incinta, non e’ stata per
ora giustiziata: verra’ fucilata
dopo il parto, e’ stato annun-
ciato. Anticipando senza esi-
tazioni un verdetto non an-
corapronunciato,ilpresiden-
te della ‘Suprema corte’
Shamsuddin Batukaiev -cita-
to dall’agenzia Itar Tass- ha
dichiarato che un complice
del sicario giustiziato oggi sa-
ra’ fucilato solo nei prossimi
giorni, perche’ l’inchiesta
non e’ ancora conclusa. Il
procuratore generale ceceno
Kavazh Serbiev ha spiegato
che le sentenze sono attual-
mente pubblichecomemisu-
ra transitoria, con fini dissua-
sivi, a causa della situazione
dialtacriminalità.

CINA
Vendeva mogli
Sarà giustiziato
Dietro la facciata di un’agen-
zia matrimoniale, si nascon-
deva una vera e propria tratta
delledonne,chevenivanose-
questrate e poi vendute ai
contadini delle zone piu’ in-
ternedellaprovinciacinesedi
Jiangsu. L’uomo che aveva
organizzato il traffico, Shi
Xingcun, e’ stato condanna-
to a morte per il rapimento di
otto donne che erano state
poicedutecomesposeconun
ricavocomplessivodi48mila
yuan, circa dieci milioni di li-
re. Shi aveva ottenuto dalle
autorita’delsuovillaggio,Jin-
gxing, una licenza per aprire
un’agenzia matrimoniale. In
effetti, contattava donne del-
le classi piu’ povere a Shan-
ghai e nella provincia di Gui-
zhou, offrendo loro un inesi-
stente lavoro per convincerle
a seguirlo nello Jiangsu dove
le vendeva agli agricoltori.
Cinque delle sequestrate so-
no riuscite a fuggire dopo le
nozzeforzate,maunaragazza
di 15 anni in preda alla dispe-
razione si e’ suicidata. Il ‘Chi-
naWomen’sNews’chehada-
to la notizia, sostiene che Shi
ha agito senza che le autorita’
facessero mai alcun controllo
sulla sua agenzia, e sollecita
una maggiore attenzione del-
lapolizia.

ROMA. Si va verso un disegno di
legge che recepisca in Italia la diret-
tiva comunitaria sui“congedi fami-
liari”, in modo da conciliare al me-
glioleesigenzefamiliariconl’orario
di lavoro, estendendole tuteledella
maternita‘ anchealle lavoratrici au-
tonome e prevedendo permessi re-
tribuiti per il genitore (sia padre che
madre) nei primi otto anni di vita
del bambino. E‘ questo il risultato
dell’incontro tecnico svoltosi ieri al
ministero degli Affari Sociali tra il
ministro Livia Turco e i rappresen-
tanti di Cgil, Cisl e Uil, che e‘ stato
interamente dedicato alle politiche
familiari, sulle quali si e‘ realizzata
unagrandeconvergenzatraleparti.

”La trattativa coi sindacati e‘ a un
ottimo punto - ha dichiarato ai cro-
nisti il ministro Turco, secondo
quanto riferisce l’Agi - lavoreremo
anche con la Confindustria e coi la-
voratoriautonomiper vedere come
recepire questa direttiva europea
sui congedi familiari. Una delle li-
nee importanti di questa direttiva
che noi vogliamo recepire - ha pro-
seguitoTurco -e‘quelladidare l’op-
portunita‘ di tutela della maternita‘
non soltanto alle lavoratrici dipen-
denti, che in Italia sono protette da
un’ottima legge, ma anche alle la-
voratrici autonome, e a tutte quelle
che svolgono lavori nuovi, privi di
ognitutela”.

Livia Turco ha quindi espresso
soddisfazione per l’esito di un altro
incontro, avuto ieri mattina con i
rappresentanti del lavoro autono-
mo e con gli imprenditori, dai quali
ha ricevuto semaforo verde sull’im-
pianto deldocumentocomplessivo
di riforma delle politiche sociali.
Questo documento, ha spiegato il
ministro,prevedevariinterventi:ri-
forma dell’invalidita’, fondo per le
politiche sociali, reddito minimodi
inserimento come misura di con-
trasto della poverta’, politiche a so-
stegnodellafamiglia.

”Abbiamo avuto una prima valu-
tazione sull’insieme del documen-
to da parte di tutte le associazioni -
hariferitoancoraTurco -ed e‘emer-
so un accordo, pur con l’esigenza di
ulteriori approfondimenti. Siamo
molto contenti - ha aggiunto - per-
che‘ da parte di tutti, non solo dei
sindacati, c’e‘ una convergenza sul-
l’indirizzo di fondo della riforma
delle politiche sociali”. Il ministro
ha specificato che nell’incontro di
oggi pomeriggio coi sindacati non
sie‘parlatodisgravi fiscaliavantag-
gio delle famiglie, ma ha conferma-
to che sul tappeto c’e‘ ”una plurali-
ta‘ di strumenti, che vanno dal
mantenimento dell’assegno al nu-
cleo familiare, alle detrazioni fiscali
per i figliacaricoeperil lavorodicu-
ra a pagamento (infermieri e baby

sitter)”. Quest’ultime, ha detto, so-
norichieste inmodoparticolaredai
lavoratoriautonomi.

Isindacati sonorimastiabbastan-
za soddisfatti dell’incontro con il
ministro Turco. “Abbiamo lavorato
sull’ipotesi di una normativa sui
congedi familiari - ha riferito la se-
gretaria confederale della Cisl, Lia
Ghisani - il problema e‘ di trovare
uno strumento legislativo che non
abbia tempi biblici, ma sia di imme-
diata applicazione”. L’applicazione
della direttiva europea sui congedi
e‘ giudicata molto importante da
Betti Leone, segretaria confederale
della Cgil, perche‘ ”la politica per la
famiglia non si fa solo coi trasferi-
menti monetari, ma un punto im-
portante e‘ conciliare il tempodi vi-
ta col tempo di lavoro per donne e
uomini”.

Per quanto riguarda il cosiddetto
”sanitometro”, ovvero il sistema
per determinare il reddito comples-
sivo ai fini dell’esenzione dal ticket,
i sindacati hanno affermato che se
ne discutera‘ giovedi‘ 11 settembre
in un incontro con i ministri delle
Finanze, della Sanita’, e delle Politi-
chesociali.Nell’incontrodioggicol
ministro della Sanita’, Rosi Bindi, si
discuteranno invece le modifiche
delsistemasanitario,approfonden-
do il documento base consegnato
dallaSanita’.

L’Udi cede
a «Noidonne»
la proprietà

ROMA. Si apre una
stagione di cambiamenti
anche per «Noidonne»,
una delle piu‘ antiche
testate femminili.
L’assemblea
autoconvocata dell’Unione
Donne Italiane (UDI) ha
deciso di cedere alla
Cooperativa Libera
Stampa, editrice di
”Noidonne”, le quote che
erano rimaste di sua
proprieta’.
”Noidonne - si legge in un
comunicato diffuso dal
mensile, che in questi anni
ha più volte cambiato veste
alla ricerca di un rilancio e
di un consolidamento -
diventa cosi‘ proprietaria
unica della testata,
chiudendo un’era di
’proprieta‘ politica’, pronta
ad affrontare la sfida del
mercato”.

Umori e speranze tra le prime settanta assunte, destinate a salire a trecento

«Venditrici di automobili, che passione»
La Fiat cerca clienti e si affida alle donne
La casa torinese ha investito 15 miliardi, col 45 per cento di contributi europei per i progetti di pari oppor-
tunità. Le ragazze soddisfatte della collaborazione maschile. Nel gruppo, però, c’è solo una dirigente.

Il mondo delle professioni tradizio-
nalmentemaschilihasubitounaltro
scossone. Cosa c’è di più «maschia»
di un’automobile? Se a guidarle, ac-
quistarle, pilotare la scelta della vet-
tura per la famiglia le donne sono or-
mai avvezze da anni, tanto che gli
stessi costruttori ne tengono debito
conto nelle loro strategie progettuali
e di marketing, ben diverso è pensare
di venderle. Finora appannaggio
esclusivo dei signori uomini, da ieri i
prolissi ed espertissimi venditori del-
le concessionarie del gruppo Fiat so-
no affiancati da una settantina di
neoassuntesignorine,trai20e29an-
ni,pienedigrintaedentusiasmo.Lo-
ro, diplomate con una cerimonia uf-
ficiale giusto l’altroieri al Lingotto di
Torino,rappresentanoleprimequat-
tro «classi» femminili (di Torino, Mi-
lano e Roma), tra le 26 attivate con
600 allievi di entrambi i sessi. Sono
l’avanguardia di un gruppo ben più
folto che entro fine anno raggiunge-
rà laquotadiquasitrecentoneo-ven-
ditrici. Ma chi sono queste ragazze
che hanno osato sfidare i maschi
dentro una loro secolare roccaforte?
Ecomesonostateaccolte?

AlessiaStivan,20annidiCesateun
piccolo centro a nord di Milano, è la
più giovane delle settanta ragazze
che sventolano il loro attestato con
tanto di autografo dell’amministra-
tore delegato di Fiat Auto, Roberto
Testore.Biondina,esile,decisamente
emozionata dentro al suo teilleurino
blu,Alessiacosìcomelaventiduenne
torinese Barbara Cominato sono riu-
scite a trasformare la loro passione
per i motori in unconcretocontratto
di lavoro. Quando alcuni mesi lesse
su un giornale che la Fiat avrebbe av-
viato, attraverso il Consorzio Fami
(Fiat Auto Marketing Institute) corsi
professionali per venditori aperti an-
che al gentil sesso (l’iniziativa, che
continuerà anche il prossimo anno
peraltrimilleallievi,totalizza330mi-
la ore di lezione, 15 miliardi di inve-
stimentofinanziatial45%daicontri-
buti europei per i progetti di pari op-
portunità), Alessia nonha avuto ten-
tennamenti. Superate le selezioni,da
aprile per 14 settimane ha seguito i
corsi teorici epoi quelli pratici inuna
concessionaria di Saronno dove ha
fatto i suoiprimiduecontrattidiven-
dita. «I corsi ci hanno dato una base

essenziale, ma la vendita è stata dav-
vero emozionante», commenta la
giovane milanese. Vincere la paura è
statalaveradifficoltà,superatagrazie
alla presenza costante di un collega
espertocuierastataaffidata.Epoi,di-
ce«misonostatituttivicini».

Neanche l’ombra dunque della
vecchia aspra competizione fra i due
sessi chehacaratterizzatogliannidel
femminismo e il successivo decen-
nio? I signori uomini, forse perché si
tratta di una novità e le ragazze sono
tutte giovani e carine, per il momen-
to sembrano tranquilli e persino ben
dispostia lavorarefiancoafiancocon
le colleghe. Ne è convinta Santa Pie-
trocola,23ennetorineseexcommes-
sadi supermercatoeora«ilvanto-di-
ce con orgoglio - del mio concessio-
nario, perché ho già venduto 14 au-
tomobili». Anche lei, che ha saputo
dei corsi dai famigliari che lavorano
alla Fiat, è stata accolta bene. «I miei
colleghi non hanno fatto corse - ga-
rantisce - per strapparmi iclienti.An-
zi, mi hanno persino dato una mano
quandohoavutobisogno».E,sfatan-
do un altro luogo comune che per
comprare un’auto ci si affidi più vo-

lentieri alla competenzadel vendito-
re uomo, Santa assicura che nessun
cliente ha avuto remore a rivolgersi a
lei. Anche se, ammette,nel casodelle
famigliole lapiùconvintaerasempre
ladonna.

Grintaedentusiasmo-innanzitut-
to per l’assunzione, chi in formazio-
ne e lavoro, chi Enasarco - sono le lo-
rocartevincenti.Eforseanchequelle
di una nuova era commerciale della
Fiat? Per Testore «è semplicemente il
segno dei tempi. Che la Fiat e la rete
dei concessionari hanno saputo co-
gliere. Ilnostrotargeteragiàparitario
- dice l’amministratore delegato di
FiatAuto -.Ora ledonnesiaffacciano
in maniera strutturata a quello che
già sanno fare molto bene: trattare
col mondo dell’auto. E provate sul
campo si sono rivelate con grande
successo».

Speriamo che dal settore commer-
ciale il «rosa» raggiunga anche gli al-
tri comparti aziendali, ai cui vertici
(se si eccettua un direttore donna al-
l’ufficio stampa) ci risulta che sieda-
nosolouomini.

Rossella Dallò

Sulla principessa morta un investimento di emozioni «elementari» che la cultura non sa più interpretare

I media, il popolo e il mistero di Lady Di
LUISA MURARO

La storia di Lady Di mi ha
fatto misurare l’enorme fossa-
to che divide la cultura popo-
lare da quella che si chiama
comunemente cultura e che,
forse, è ormai solo la speciali-
tà di una minoranza. Qualcu-
no ha provato a scavalcarlo, il
fossato, per esempio la dire-
zione di questo giornale, atti-
randosi critiche da più parti,
alcune giuste, che però tende-
vano tutte a dire: restate al
vostro posto.
Ma c’è ancora questo posto?
La mia critica sarebbe stata
un’altra, e cioè che non biso-
gna imitare la stampa popola-
re, la quale, sotto sotto e
neanche tanto, disprezza
quello che fa e quelli per cui
lo fa.

L’origine di un culto

Nella storia di Lady Di c’è
un mistero, nel senso forte
della parola. Il culto e l’infa-

tuazione di cui era oggetto si
alimentavano certo dal siste-
ma dei mass-media, ma non
era quella la loro origine né
tanto meno lo era lei perso-
nalmente, con questa o quel-
la sua caratteristica. Il suo
personaggio è stato creato, at-
traverso i mass-media, da un
investimento di emozioni che
mi viene da dire «elementari»
solo perché, mi rendo conto,
la mia cultura non le tiene in
conto. E pensare che si tratta,
come molta cultura popolare,
di realtà governate soprattut-
to dalla parte femminile del
corpo sociale: il film Misery
non deve morire ne fa una fero-
ce caricatura. Lady Di era il si-
mulacro vivente (e senzien-
te!) di sentimenti presenti e
forti nelle persone che si tro-
vano distanti dai luoghi del
potere o del prestigio sociale.
E lei, a differenza dello scrit-
tore protagonista di Misery,
nel significare quei sentimen-
ti non fingeva, tanto che ne è

morta. Secondo una vecchia
teoria antropologica (ignoro
se sia ancora valida) i re e le
regine sarebbero persone se-
parate dall’umanità comune,
persone divine di cui l’umani-
tà si ciba simbolicamente, in
una sorta di consumazione
che in tempi lontani non era
solo simbolica ma anche let-
terale.

Un rito sacrificale

La storia di Lady Di fa pen-
sare a questa teoria. Tutto
quadra, specialmente nell’at-
to conclusivo della sua morte,
che alcuni ora dicono d’aver
profetizzato («i giornalisti la
uccideranno»): il fanatismo
popolare che cresceva intorno
a lei e la incalzava aizzandole
dietro gli ormai mitici papa-
razzi; lei che tenta invano di
sfuggire al suo destino affi-
dandosi a colui che la farà
morire; i paparazzi che cele-
brano il sacrificio circondan-

do la Mercedes come fanno i
preti con l’altare nelle messe
solenni. Potremmo continua-
re con quello che succede
adesso, che è una specie di
lotta per l’eredità della vitti-
ma, eredità che i giornalisti
reclamano, per diventare mi-
gliori, che la giustizia recla-
ma, per rafforzarsi, e che il
popolo, non a torto, reclama
come specialmente sua (l’a-
stuto Tony Blair l’ha capito
subito) e che al popolo reste-
rà, non c’è da dubitarne, ma
immiserita dalle operazioni
degli astuti o, semplicemente,
dalla latitanza di ogni cultura
politica. La questione però
comincia ad essere posta, l’ho
letta sulle pagine dell’Unità e
di altri giornali, come Herald
Tribune e Le Monde, più o me-
no in questi termini: può
cambiare qualcosa a partire
da questa morte che com-
muove in maniera strana e
profonda larghe masse popo-
lari? Posta in questi termini,

credo, senza essere cinica, che
la risposta sia negativa. Se-
condo me, quelli che dicono:
la caccia mortale ricomincerà
con il bellissimo figlio di Lady
Di, hanno ragione. La do-
manda va riformulata, rimet-
tendo in questione la vecchia
cultura dominante. Che, ai
nostri giorni, è stata messa in
questione, sì, ma da una raffi-
nata cultura critica che ha
avuto l’effetto, sicuramente
involontario, d’ingrandire a
dismisura il fossato che dice-
vo all’inizio.

La differenza

Resta la strada della diffe-
renza: parlare di differenza
popolare, come qui dovrem-
mo, non so bene che cosa vo-
glia dire, ma possiamo parlare
di differenza femminile, che è
politica e culturalmente prati-
cabile. E che c’entra non poco
con la vicenda della povera,
cara, Diana Spencer.


